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Attesa per la decisione della Consulta 
t Ieri sera la sentenza sembrava già fatta 

J« poi tutto è stato rinviato ad oggi 
Ottimismo dopo le prime indiscrezioni 

Referendum, 
La Corte ne 
Continua l'attesa per le decisioni della Corte costitu
zionale sui tredici referendum. Nella serata di ieri 
era stata preannunciata la comunicazione della 
sentenza, ma poi non se ne è fatto nulla. Sono insor
ti dei contrasti tra i giudici? La seduta in camera di 
consiglio riprende stamane. Secondo indiscrezioni 
sarebbero stati bocciati i quesiti relativi alla soppres
sione dei ministeri dell'Industria e della Sanità. *?%xz 

Ci sarebbe il disco verde per undici quesiti 
tra cui quelli elettorali; sulla drogai 
e sul finanziamento pubblicò ' ; 
No per alcuni di quelli promossi dalle Regioni? 

FABIO INWINKL 

• • RONIA. ": C'è stato - uno 
scossone, ieri sera, all'ormai :, 
lunga attesa per il conclave 
della Corte costituzionale, im
pegnata da mercoledì nell'e
same sull'ammissibilità del 
tredici referendum. Intorno al
le 18 l'ufficio stampa metteva 
in preallarme gli organi d'in
formazione: verso le 20, mas
simo 20.30, sarebbe stato dif
fuso il comunicato con la sen
tenza. Ma mezz'ora dopo arri
vava il cessato allarme. C'era 

stato un eccesso di zelo, que
sta la spiegazione. 1 giudici 

: proseguono il loro lavoro an
che nella giornata di oggi. Un 
piccolo giallo, insomma, che 
ha agitato per un po', le reda
zioni e lo stesso comitato pro
motore dei referendum eletto
rali. Mario Segni, bersagliato 
di telefonate, invitava a pa
zientare. Solo eccesso di zelo, 
allora, o qualche contrasto af
fiorato nelle ultime battute 
della seduta tra i quindici giu- Francesco Paolo Casavola 

dici? ....; 
Quella di len si profilava, in ' 

ogni caso, come una giornata 
cruciale, dal momento che la • 

: Consulta affrontava la materia ' 
più importante, quella dei re- '' 
ferendum elettorali sul Senato 
e sui Comuni, bocciati due 
anni fa ed ora ripresentati in ;* 
una nuova formulazione. E si J-
erano infittite negli ultimi gior- '. 
ni le voci su spostamenti signi- , 
ficativi di alcuni giudici da un 
atteggiamento critico ad una , 
posizione di consenso: in par
ticolare, Antonio Baldassarre -
e Enzo Cheli. Se confermata > 
nei fatti, la circostanza potreb
be essere determinante per 
assicurare il passaggio . dei ' 
quesiti. La seduta, di ieri si è ' 
conclusa alle 19, in anticipo 
rispetto alle giornate prece- :< 
denti. Si riprende stamane al- ': 

le 9.30 e dovrebbe essere la • 
volta buona. Appare infatti 
improbabile un allungamento 

dei tempi fino alla domenica. 
Sul fronte degli altri referen

dum iscritti a ruolo, e già esa
minati, si d& per certa - per 
quel che riesce a filtrare dal 
chiuso della camera di consi- '. 
glio - la bocciatura di due dei ', 
quesiti presentati dal comitato ì 
delle Regioni: quelli relativi al- • 
la soppressione dei ministeri ; 
dell'Industria e della Sanità. : 

Via libera, invece, all'abolizio»-
ne dei ministeri delle Parteci- :, 
pazioni statali (del resto già 
decisa nei giorni scorsi dal 

' Consiglio dei ministri) e di 
quello del Turismo. Gli altri : 
quesiti all'esame riguardano il 

: finanziamento pubblico dei ' 
; partiti, già ammesso i dalla 
• Corte (e respinto dagli eletto- ' 
; ri) anni addietro, la legge sul
la droga, le nomine bancarie, 

';. l'intervènto straordinario per il ': 
Mezzogiorno, l'abolizione del 
ministero dell'Agricoltura e 
del Dpr 616 sul trasfenmento 

di competenze dello Stato alle 
Regioni. -,,..,;,Vi,••.-.• •-,-.-

La Corte, presieduta d a ' 
' Francesco Paolo Casavola, ha : 
tempo fino al 10 febbraio per : 
depositare la sentenza. Un te
sto, questa volta, particolar
mente complesso, dal mo
mento che per ogni quesito è ' 
stato nominato un relatore. 
Tutti i giudici, quindi, ad ecce
zione del presidente e del vi
cepresidente Giuseppe Bor- •_ 
zellino. • ; • - " , . -!,,.,..-"< ••-,-{ 

Risale al 2 agosto 1990 -
quindi, a due anni e mezzo fa •: 
- la prima consegna di firme ' 
alla Cassazione. Poi, la sen
tenza del 2 febbraio '91: boc- -
ciati i quesiti sul Senato e sui ' 
Comuni, ammesso soltanto ' 
quello sulla preferenza unics. '.' 

: Nelle motivazioni - Giovanni 
Conso, presidente della Corte 
e ; relatore, • indicava < nella ', 
mancanza di chiarezza, omo- * 
geneità, univocità dei testi le 

ragioni del rigetto. II comitato 
promotore denunciava > pe
santi pressioni politiche sui 
giudici e avviava la campagna 

, elettorale sull'unico referen-
' dum accolto. Il 9 giugno, no

nostante gli inviti di Craxi e 
', Bossi a disertare le urne, il cor
po elettorale votava in massa 
per la preferenza unica alla 

' Camera. Era una prima brec-
, eia e il comitato rilanciava l'i

niziativa. I quesiti sul Senato e 
sui Comuni, riformulati sulla 
base delle osservazioni mosse 
dalla Corte, venivano ripre
sentati, con il corredo di un 
milione e mezzo di firme, il tri
plo del numero richiesto dalla 
Costituzione. Ma dalla Cassa
zione veniva l'obiezione che 

'. quelle firme erano state rac
colte fuori dal periodo indica
to dalla legge. Ne nasceva una 
disputa interpretativa, corona
ta dal successo dei promotori. 
Ora si attende il definitivo si 
della Consulta. 

Nuova legge elettorale 
A p e r h u a d ^ 
sul doppio turno f 
Più vicino raccordo? 
• i ROMA. Mercoledì toma a 
numrsi il comitato della Bica
merale che si occupa di rifor
ma elettorale: «Procediamo ' 
per piccoli passi», dice Ciriaco • 
De Mita. Ma proprio alcune di-
chiarazioni del presidente del-
la Bicamerale.. non del. tutto 
contrarie al «doppio turno»' ' 
chiesto dal Pds e dal Psi, la
sciano pensare che l'accordo' 
potrebbe essere vicino. Per De -
Mita, infatti, «tutto ciò che favo
risce aggregazioni di processi ; 
politici è giusto», e «parlare di . 
turno unico non significa per 
tutti la stessa cosa». De Mita, in- . 
tervistato da Italia domanda, ' 
osserva che «se si discute sulla 
funzionalità di un sistema si 
può arrivare alla soluzione»: «Il •'. 
doppio turno - osserva - esiste , 
in Francia ma i partiti minori 
non sono cancellati perché si 
concede loro una rappresen-
tanza, anche se minore, men- -
tre non vedo come si possa : 

consentirlo con un doppio tur
no che metta i partiti in condì-
zione di correre, e poi li obbli- ' 
ghia mettersi insieme». 

De Mita insomma resta for- , 
temente scettico sul doppio 
turno, ma lascia la porta aper-' 
ta per un sistema elettorale ad ' 
un turno unico con voto dop- ' 
pio, per salvaguardare la scelta •'; 
del candidato e l'indicazione < 
della coalizione E propno 
questa potrebbe essere la solu

zione capace di mettere d'ac
cordo sia la De, sia il Pds e II 

, Psi. Il presidente della Bicame
rale invita alla fiducia, ma os-

' serva preoccupato: «Mi auguro 
che ce la faremo, ma sono an
che persuaso che non bisogna 
! essere turbati da una richiesta 
eccessiva della .pubblica opi-

'n1on'e."ma 'dal'fatto che c'è 
qualche intelligenza, che ha 

' potere, che pensa che facendo 
i incancrenire la situazione la si 
ricostruisce intomo ad alcune 
posizioni definite». De Mita 
conferma poi la sua contrarie-

' tà ai referendum, «una forma 
dì sollecitazione ma non di 
riordino». : .-• • • • --» -,.,., 
• De Mita ripete che la svolta 

; de a favore dell'uninominale è 
• stata indotta dall'opinione 
: pubblica, ma rifiuta che la po
larizzazione del panorama po
litico «condanni» la De al ruolo 
di partito conservatore: «Innan-

' zitutto la storia del nostro pae
se non è stata di scontro fra de-

, stra e sinistra, e poi contesto 
che si assuma come progressi
sta chi è laico e chi è stato mar
xista». Per De Mita, al contra-

1 rio, «c'è bisogno di alternative 
ma che siano politiche e non 

» ideologiche. Non sono ango-
• sciato dal fatto che la De sia 
, uno dei poli alternativi, perché 
l'ho sempre teorizzato, ma l'u
ninominale di per sé non com
porta schieramenti alternativi». 

Ampio discorso sulla politica di Giovanni Paolo IL «No a una democrazia senza valori» 

Il Papa: «La Chiesa non ha un suo partito 
D capitalismo? Da solo non basta» 
Di fronte al ripensamento del modo di far politica, 
Giovanni Paolo li ha precisato, in un ampio discor
so, che «la Chiesa non si identifica con alcun partito, 
ma è sovrapartitica ed aperta agli uomini di buona , 
volontà». Ha detto, inoltre, che «le sole leggi del mer
cato libero non bastano e, anzi, possono rivolgersi 
contro l'uomo». Le riforme non possono far pagare 
ai lavoratori «l'alto prezzò della disoccupazione». 

ALCESTB SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO «La 
Chiesa non è un partito politi
co, né si identifica con alcun 
partito politico, ma è sovrapar-
tilica, aperta a tutti gli uomini 
di buona volontà e nessun par
tito politico può arrogarsi il di
ritto di rappresentarla». Lo ha 
affermato ieri il Papa, per la 
prima volta in modo cosi netto 
ed inequivocabile, affrontando 
il problema del rapporto tra la 
Chiesa e la politica rivolgendo
si a cinquanta vescovi polacchi 
ricevuti in «visita ad limina». . 

È significativo che, in un mo
mento in cui in Italia come In 
molti Paesi europei fra cui la 
Polonia è in atto un ripensa
mento del modo di far politica 
è questo dibattilo ha investito 
anche 1 cattolici, il Papa abbia 
voluto precisare con un ampio 
ed articolato discorso quelli 

che sono i compiti della Chie-
• sa e quelli dei partiti nelle so-
• cietà di-oggi ini questa difficile 
, e complessa fase di transizio-
- ne. «Il ruolo della Chiesa - ha 
.. detto - non è quello di un con

corrente partner del giuoco 
' politico ma solo custode del-
- l'ordine morale come coscien
za za critica». Ciò vuol dire che la 
£ Chiesa,' senza identificarsi con 
-. una determinata forza politica • 
'• anche se questa dichiara la 
.-'.',• sua ispirazione cristiana come 
- la De, intende rivendicare, nel ; 

quadro della sua autonomia e 
'.specificità, il diritto di afferma-
; ; re i suoi valori è di giudicare se . 

• essi sono riscontrabili nell'or-. 
dinamento sociale e politico di . 

'.-: una determinata società. Co- . 
me dire che essa approva le 
scelte programmatiche dei 
partiti e degli ordinamenti in 

Giovanni Paolo II 

cui possono essere ravvisati i 
valon di solidanetà, di giustizia 
sociale, di difesa della dignità 
dell'uomo di cui si fa portatri
ce. «La Chiesa - ha affermato il 
Papa per esemplificare - ap
prezza la democrazia, ma non 
cessa di ammonire che» una 
democrazia senza valori - si 
converte facilmente in totalita
rismo aperto oppurre subdo
lo». Naturalmente - ha aggiun
to - «la vita della comunità po
litica gode di una propria auto
nomia» ma non per questo es
sa «può essere indipendente 

Il Carroccio pronto a sottoscrivere le condizioni della Quercia per l'appoggio estemo 

Pds: «Non facciamo giunte con la Lega» 
A Monza e Varese verso un sì tecnico 
«Con la Lega lombarda nessuna giunta organica in 
Lombardia, ma solo un appoggio tecnico condizio
nato per evitare nuove elezioni» dice il Pds, che det
ta cinque principi irrinunciabili. Alla sera Bossi ri
sponde e accettale condizioni della quercia per Va
rese e per Monza. E nella notte a Varese in discus
sione un accordo Lega, Pri, Rete con l'appoggio 
estemo della Quercia. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO La decisione è 
presa «In Lombardia il Pds 
non partecipa a giunte organi
che con la Lega». Lo dice Giù-, • 
ho Quercini, responsabile na- '. 
zionale degli enti locali per la ••' 
Quercia, lo ripete il segretario 
regionale lombardo Pierange-
lo Ferrari, è a seguirei segretari 
di Varese e di Monza. Stop 
quindi alle illazioni «giornalisti
che» sui mezzi accordi, sulle 
compartecipazioni tra Quercia 
e Carroccio - nelle province 
lombarde, dal momento che i 
due partiti restano forze tra lo- . 
ro alternative per visioni ideali • 
e politiche. Ma il Pds è disponi 
bile a dare il suo appoggio :•: 
•tecnico» ad un governo della •' 
Lega a Monza e a Varese, per
mettendole cosi di governare 
come pare vogliano gli elettori, 
purché - sottoscriva cinque 

pnncipi fondamentali sugli in- -
dirizzi del Comune La quercia 
detta le condizioni al mattino, 
e a tarda sera Umberto Bossi. 
convocato il consiglio federa-

: le, rimugina, alla fine accetta 
dall'alto del suo 37 per cento 
le condizioni di quell'8 per' 

; cento della quercia che prefe-
:; risce al 18 per cento della De, a 

Varese disposta a dare il suo 
'. appoggio estemo senza condi-
; zioni: «Il consiglio federale del-
' la Lega Nord pur non condivi-
• dendo alcune delle interpreta- ' 
' zioni che implicitamente il Pds 
dà della politica della Lega 
Nord decide di sottoscrivere le 

ij richieste avanzate dal Pds al fi-
' ne di permettere la formazione 
: di giunte a Monza e a Varese». 
; Quali sono le condizioni poste 

dalla quercia e accettate dal 
carroccio' Una dichiarazione 

di indinzzo in cinque punti in 
cui si stabilisce che il Comune 
deve garantire trasparenza e 
moralità nel rapporto con i cit- , 

: ladini, ha il compito di difen- , 
. dere lo stato sociale, si impe
gna a promuovere uno svilup-
pò sostenibile e iniziative di tu- • 
tela del territorio, privilegia un • 
indirizzo pubblico nella gestio-
ne dei servizi, fonda la sua atti
vità sui principi della solidarie
tà e dell'accoglienza. E sarà '• 
per la voglia matta di governa-
re. ma il Carroccio si impegna • 
proprio alla solidarietà, all'ac- ': 
coglienza e a privilegiare il <> 
pubblico sul privato. > 

E il via libera al governo per : 
Varese, prossimo al battesimo, •', 
e una premessa per quello an- .. 
cora incerto di Monza. Ma il ; 
Pds, letto il comunicato di Bos-
si rimette i puntini sulle i: «Se le 
cose stanno cosi daremo il no-.',' 
stro voto tecnico - dice il se- :; 
gretario regionale Pierangelo • 
Ferrari - ma sia chiaro che non ••'. 
si prefigura alcun accordo po
litico». .*•."•• • •••••'""--•i-::...t.-•."'• 

Il punto è ilgiudizio com
plessivo sui lumbard ripetuto ' 
anche ieri da Quercini, venuto 
apposta a Milano per spiegarlo ' 
ai giornalisti: «Allo stato le pò- • 
sizioni ideali e politiche della, 
Lega sono o equivoche o in- , 
compatibili con una forza del
la sinistra quale noi siamo. Il 

nostro compito è incalzarla e 
sollecitarla ad abbandonare la 

. parte più pericolosa e avventu
rosa delle sue proposte». Tanto 
più che nelle due città lombar
de la Lega ha tenuto un atteg
giamento - «trasformista», flir
tando con la destra e con la si
nistra. Da qui la decisione di ri
fiutare accordi di governo or
ganici ma di non negare un 
appoggio tecnico, senza nes-

: sun obbligo per il futuro, ossia 
valutando di volta in volta in 
aula le proposte della Lega. E 
con una scadenza precisa: la 
riforma elettorale. 

A Varese strada in discesa 
per l'accordo a tre, ossia tra 
Lega, Rete. Pri più l'appoggio 
estemo del Pds, in discussione 
fino a notte fonda. All'inizio la 
posizione della quercia aveva 
un po' deluso il deputato le
ghista Bobo Maroni «Io mi 
aspettavo qualcosa in più dal 
Pds». Ma poi il leader dei lum-

; bard ha rimesso in riga le trup
pe, dicendo ai suoi di andare 
avanti a trattare. Fino all'ultimo 
comunque il Carroccio varesi
no si è tenuto in tasca la carta 
di riserva: «Se non si riuscisse a 
mettersi d'accordo noi ci pre
sentiamo comunque con una 
giunta monocolore di mino
ranza, chi ci ama ci segua». Ri
manendo fermo l'accordo Le-
ga-Pn-Rete più il Pds è proba

bile che il consiglio, fissato per 
lunedi, slitti di qualche giorno, 
per definire gli organigrammi. 

; E circolano già i nomi di alcuni 
! ̂ assessori: il repubblicano Pier-
; gianni Biancheri vicesindaco, 
', Angelo Guerraggio della Rete 
• alla Cultura. Gli altri dovrebbe

ro essere tutti estemi, professo-
• ri di chiara fama o tecnici spe
cializzati, come il candidato 

, ; all'assessorato al bilancio che 
dovrebbe essere un funziona-

• rio del Coreco Eraldo Benve-
' nuli. E il borgomastro? «Ci de-
' vono dimostrare che Giuseppe 

Leoni non va bene» dice Maro
ni, ma si sa che l'ipotesi di ri-

:• piego per mettere d'accordo 
tutti è Raimondo Fassa, ignoto 

' responsabile degli enti locali 
. della Lega. Ancora in allo ma-
- re a Monza, dove un consiglio 
: comunale è già andato a vuoto 
, e dove il Carroccio ha condot-
• to le danze in modo confuso, 
• prima corteggiando il Pds, poi 
,• la De, per invitare poi a tratta

re, giovedì sera, Pri, Verdi, Re-
r te, Pli, lista Pannella e un de 

dei popolari per la riforma. 
,' Qualcuno non si è presentato 

e gli altri a poco a poco hanno 
abbandonato il tavolo, per ri-

'•• vedersi ieri sera con la Quercia 
e mettere a punto una propo
sta comune come «polo pro
gressista» basata sul voto tecni
co 

dai pnnclpi morali poiché una 
: politica priva di principi etici 
' porta inevitabilmente al degra

do della vita sociale, alla viola-
: ; zione della dignità e dei diritti 
;, della persona umana». < 

" ',. Riferendosi àgli orientamen-
•'•'•' ti che tendono oggi a privile-
';•'. giare le leggi del mercato e che 
V sembrano prevalere in Italia ed 
• in Europa dopo la caduta del 
-muri e dei regimi comunisti, 

:; Giovanni Paolo II ha ammoni
to che «lo sviluppo non va inte
so in senso esclusivamente 
economico, ma piuttosto in 

Parlamentari 
Sul cumulo 
degli stipendi 
è polemica 
M ROMA Sono 262 i parla
mentari (144 deputati e 118 
senaton) che, in questa legi
slatura, percepiscono il dop
pio stipendio cumulando l'in
dennità parlamentare con lo 
stipendio di dipendente pub
blico. L'altro giorno, là Camera 
ha approvato la riforma del 
pubblico impiego, ma non ha 
abolito, almeno per il momen
to, il cumulo.. ',.- - L -

Immediate le polemiche. «Il 
testo della legge delega - affer
ma il capogruppo dei senatori 
della Lega, Francesco Speroni 
- è estremamente chiaro e non 
lascia quei margini di discre
zionalità che il governo si è ar
rogato». Replica il de Adriano 
Gaffi, presidente della com
missione Affari costituzionali 
di Montecitorio: «Abbiamo da
to parere favorevole, come pu
re hanno fatto le commissioni 
del Senato, al criterio di in
compatibilità tra lo stipendio 
di parlamentare e quello di di
pendente della pubblica am
ministrazione». «Ora - aggiun
ge - spetta al governo e al Par
lamento precisare le modalità 
di applicazione; quindi si do
vrà anche decidere se i parla
mentari già eletti in questa le
gislatura possono mantenere il 
doppio stipendio». 

Gianfranco Fini " - Armando Cossutta 

Nasce il fronte 
(Ma «lotta dura» 
contro le riforme 

LUCIANA DI MAURO 

senso integralmente umano». 
Ed, approfondendo questo 
concetto, ha rilevato che «le 
sole leggi del mercato libero 
non bastano, ma, anzi, si rivol
gono contro l'uomo quando 
egli dimentica i suoi doveri 
morali più importanti delle leg
gi, dell'economia». La Chiesa, 
rispetto a chi persegue solo le 
leggi del libero mercato e del 
profitto, ha il dovere di ricorda
re che «i poveri bisognosi han
no un posto particolare nei 
processo di evangelizzazione». 
Giovanni Paolo II, perciò, ha 
sottolineato «la necessità di 
una fattiva solidarietà nei con
fronti dei disoccupati che pa
gano - un - prezzo particolar
mente alto per le riforme attua
li» ed ha sollecitato i governi a 

( non dimenticare «le famiglie 
• più disagiate, gli invalidi civili, i 

pensionati». Ha, quindi, invita-
. to i «fedeli laici» e «tutti gli uo

mini di buona volontà» ad ope-
- rare nel campo sociale e politi-
-: co perchè «alla luce di questi 
. valori» si possa «ricostruire l'u-
'• nità della nazione nella con-
;'.' cordia e risvegliare, cosi, una 
'[ speranza troppo spesso affie-
• volita». Un discorso forte, pro-

'•••• grammatico circa i compiti 
della comunità politica e della 
comunità religiosa che lascia 
un segno ,-

Campidoglio 
Sulla giunta 
incontro 
tra Psi e Pds 
• • ROMA. Il Campidoglio è 
ormai ad un passo dal varo di 
una nuova giunta. Il consiglio . 
comunale di ieri e il primo in- ; 
contro tra socialisti e pidiessini , 
hanno segnato due tappe a fa- ; 
vore del nascita di una mag- ' ; 
gioranza progressista in sosti- > 
tuzione dell'attuale pentaparti- , 
to allargato a verdi riformisti e ' 
antiproibizionisti. ..-••• E -

Le delegazioni del Psi e del "' 
Pds si sono incontrate in serata .' 
nella sede della federazione ' 
romana del garofano, in via •'• 
del Corso. Hanno discusso per .. 
circa tre ore, nelle quali è stato • 
raggiunto un sostanziale ac- '. 
cordo sui tempi e sui modi con :* 
cui arrivare ad un nuovo gover- ' 
no della città. Per scongiurare 
una crisi al buio, i consiglieri si . 
sono dati una settimana di ' 
tempo, la prossima, perelabo- r. 
rare il programma e sondare la 
disponibilità concreta degli al
tri gruppi. Nessuna pregiudi- v 
ziale è stata posta, da entrambi J 
i gruppi, sulla questione del ' 
sindaco. Anche se Franco Car-
raro resta il candidato del Psi. 
E c'è all'interno dei socialisti, ' 
chi vorrebbe sul suo nome 
porre una pregiudiziale. Gli al- " 
tri nomi che circolano sono i 
l'urbanista Antonio Cedema e |v 
il verde Francesco Rutelli. 

M ROMA. «Finalmente pronti 
alla mobilitazione conta an-
che su di me e sulla mia fami- . 
glia. Aspettiamo tuoi ordini 
precisi. Complimenti per la di
mostrazione di ieri alla Carne- . 
ra che ci fa sentire più vivi che " 
mai. "Usque ad modem" con i 
l'Msi e con te». Firmato da Tori- ~ 
no, destinano Gianfranco Fini, -
segretario Nazionale dell'Msi. S 
«E solo uno dei tanti messaggi 
che stanno arrivando» dice 
Francesco Storace, portavoce 
della segreteria. E la gazzarra * 
dell'altra sera a Montecitorio? " 
«Ce n 'est qu'un debut», è solo ' 
l'inizio «la prova generale della '.' 
protesta». Messa in scena per ' 
l'elezione diretta del sindaco, 
ma che si annuncia ben più " 
aspra per quando si arriverà al-
la riforma del modello eletto-
rale nazionale in senso mag- ': 
gioritario. «La manifestazione '' 
dei centomila a Roma sotto -; 
piazza Venezia - dice ancora * 
Storace - impallidirà di fronte ' 
a quello che combineremo». -•• 

E questo il clima nella sede : 
dell'Msi, mentre Fini prepara la ' 
relazione che leggerà oggi alla 
direzione del suo partito; sarà 
il solo momento pubblico a l ; 

quale potranno assistere an- ' 
che i giornalisti, dopo il dibatti- ; 
to e probabilmente lo scontro :" 
sul livello della protesta sarà ri
gorosamente a porte chiuse. 

L'ala dura del Movimento . 
sociale prende il sopravvento e . 
tira dalla sua parte look presi-
denzialista di Giafranco Fini 
che dichiara: «Chi si illude di ,' 
cambiare le regole del gioco a .% 
colpi di maggioranza sulla leg- , 
gè elettorale dovrà fare i conti 
con noi, in Parlamento e fuori», f 
E Teodoro Buontempo, prota- -
gonista della sceneggiata in 
Parlamento (con sventolio di • 
bandiere, grida «legge truffa» e ', 
spintoni) di rincalzo: «Due mi-
lioni di elettori missini non si : 
faranno cancellare per legge». • 
E ' ancora: «Cancellare PMsi 
puO voler dire mettere in peri
colo la tranquillità del paese. 
Credo che molti dei nostri elet- -
tori troveranno comunque del- -, 
le forme per fare politica: spe- • 
ro che siano tutte lecite e che • 
nessuno, in assenza dell'Msi, 
prenda strade sbagliate che 
noi condanniamo». 

. Un incitamento più che un 
freno alla protesta. Oggi Fini ;; 
alla direzione del suo partito • 
lancerà la campagna di mobi- ,-
Illazione, obiettivo: coagulare 

il «fronte del no» alla riforma ' 
elettorale maggioritaria. 

Il coagularsi di un «frontedel 
no», con la minaccia di uno 
ostruzionismo barricadero. è il ' 
nuovo spauracchio agitato di ; 
fronte alia riforma del modello 
elettorale. Sulla sponda oppo- '.'. 
sta dell'emiciclo Rifondazione * 
comunista si oppone a una ; 

legge in senso maggioritario. ••' 
Le manifestazioni di Rifonda- -: 

zione in corso nelle piazze d'I
talia sono all'insegna dello ; • 
stesso antico slogan «legge ' : 

truffa». Ma l'altra sera a Monte- •' 
-' cilorio le due opposizioni non : 

si sono coalizzate. Anzi nel "' 
merito erano • agli antipodi. > 
«Loro sono presidenzialisti - . 

; afferma Famiano Crucianelli -
vogliono una semplificazione 
autoritaria». La protesta è scat- ' 
tata, infatti, quando è stato J"' 

, boccialo l'emendamento che in
chiedeva l'elezione diretta e 
separata del sindaco. «Tutto i 
ciò che assolutizza il potere . 

, nelle mani di uno solo - ag
giunge Crucianelli - sia esso il r 

, sindaco, il presidente della Re- ', 
pubblica o l'esecutivo ci vede . 
antagonisti». Rifondazione sul- ; 

^ la legge sui sindaci è per il voto v 
• unico e non separato per sin- -' 
daco e consiglio comunale. 
«L'unico elemento in comune • 
- dice Crucianelli - è la difesa 

: della proporzionale, ma-alme- ' : 
no fino a qualche giorno fa 
questa era anche la posizione 
dellaDc». «- > . ..,*-.-.-.•.:.• 
• Armando Cossutta," invece, •; 

, si «meraviglia della meraviglia» 
e all'orizzonte vede un innal- ".' 

•: zamento del livello della prote- •; 

• sta dalla sinstra, dalla destra e • 
dal centro. In un dibattito a Sa
lerno sulle riforme (al quale :' 
partecipavano anche De Mita, ^-

Salvi, Limola e Galasso) ha 
" affermati.-: «Non ci si rende 
conto che le inrî ibili leggi elet- • 
torali-tnrffa in gestazione su- :; 
scitanc '»iicessariamente e su- ... 
sciteranr.o sempre più massic
ciamente manifestazioni di 
protesta? E saranno manifesta- j 
zioni ben più vaste e forti da si- '; 
nistra, da destra e dal centro, ; 
sia dentro che fuori il Parla- ' 
mento». E il presidente di Rito- ' 
nadziorte comunista ha con- ' ' 
eluso sostenendo le necessità •> 
di andare alle elezioni anuci- ; -
paté, perché un «Parlamento . 
deleggittimato, moralmente e ... 
politicamente non puù arra- • 
garsi il potere di cambiare le 'ì-
regole elettorali e le norme ,. 
della Costituzione 

Fuusta, Fernando, Leonardo, Uzzi. 
Paola, Pierfrancesco, Piero, Roberto, 
Rudi e Susanna abbracciano Stefa
nia e Rita e le sono vicine per la . 
morte della loro u ..,.., ., , . 

- «MW»•'•••••'": ; / .^- : 

Roma, 1G gennaio 1993 '"^ 

Paolo e Morena abbracciano Stefa
nia con affetto in questo momento 
didolorcperlamortcdella -, 

...MAMMA-:;---- ' 
Roma. 16 gennaio 1993 

Sono passati undici anni dalla im
provvisa scomparsa di 

LUCIAMOROSINI 
Segretaria Generale del sindacato 
lessili della CRÌI. I compagni e gli 
amici La'ricordano e manifestano il. 
loro perenne rimpianto per una gio- , 
vane dirigente esemplare per 11 ngo* ; 
re nel Suo lavoro e per la Sua slraor- '• 
dinaria umanità, t compagni della '. 
Cgìl eli Torino. . 
Torino, 16 gennaio 1993 "•' • • / 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
del compagno 

ERCOLE MADMGNANI 
(GJOROO) 

la famiglia nel ricordarlo con affetto 
a compagni ed amici di Sar/ana sot
toscrive per l'Unità, . ,...-
Sarzana - La Spezia, 16 gennaio . 
1993 .,... -.. ,, . .,,: . . 

Nel 10° anniversario della scompar- ; 
sa del compagno 

DMOZrYHNI ' -
la moglie, ta figlia, ii genero e i nipoti -
lo ricordano. In sua memoria sotto. ' 
scrivono per t'Unita. - . 
Genova. 16 gennaio 1993 

In occasione dell'anniversario della . 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE CARBOGNANI 
(CEUOI 

la moglie e le figlie lo ricordano. In ' 
sua memoria sottoscrivono per l'U
niti. ,,,,...-. . . . 
Genova, 1G gennaio 1993 . 

Il 15 gennaio di due anni fa e man
cata ai suoi cari 

IOLESPUGNOU V 
InROMACNM 

; Olinto Romagnini, Liana e Alberto 
Ceccni, ricordandola a quanti Le 
vollero bene e La stimarono, solio-
scrivono per l'Unità. ,. ̂  ,. .. 

.Firenze. 16gennaio 1993 ^ . '-•'.. 

1 consiglieri del Pds del Consiglio di 
quartiere 3 di Firenze partecipano al 
dolore del compango Marcello Bai* 
dazzi per la perdita della moglie 

GIULIANA -
1 funerali si terranno oggi alle 10 alla 
chiesa di S. Leone Magno alle Due 
Strade, 
firenze. 16gennaio 1993 » .-•' -

ÈscomparsoilcompaRno ""'- '-'''' 
SERGIO BONATTO 

un dirigente della cooperazione pte-
. montese, un artefice dello sviluppo 
delia cooperazione di consumo in 
Piemonte. Bonatto è stato per molti 
anni dirigente della cooperazione, 
un dirigente slimalo e un riferimento 
sicuro anche nei periodi più duri 
della cooperazione piemontese. La : 
sua onesta, il suo insegnamento 
rappresentano per tutti noi stimolo ' 
ed impegno per affermare sempre * 

* meglio i valori propri della coopera
zione. 1 compagni del Consiglio di 
amministrazione, del Collegio sin- . 
dacaie e dirigenti di Nova Coop. . ̂ . ; 
Galliate. IGgennaio 1993 ; . ^ 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
di 

INES ROSSI FRANZOM 
1a ricordano ai compagni ed amici il 
marito Bruno i Tigli e i nipoti. In suo 
ricordo sottoscrivono per l'Unità. < • 
Milano, IGgennaio 1993 " . ;•-• - i 

Èmorta '•*.-"•'•"•'.i:.'.: ;i-y>v:•.','. 
GIULIANA BARDASI * 

al marito, Marcello, segretario gene
rale della società Rondinella-Mar
zocco le condoglianze della nostra 
redazione. . . .. . , .. , t 
Firenze. 16gennaio 1993 '; .. 


